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COMUNICATO STAMPA 
 
L’Esperienza degli ultimi consigli comunali di questo mio nuovo mandato mi fanno riflettere sui 
comportamenti politici delle opposizioni. 
Dopo la bellissima esperienza dell’ultima competizione elettorale, che mi ha visto eletto con il 
9,99% delle preferenze e per quasi 1.200 voti, il sottoscritto, accettando il verdetto democratico, 
porta a conoscenza che la sua presenza all’interno del consiglio comunale è di opposizione a questa 
amministrazione. 
I miei anni di politica sul campo e di formazione politica e amministrativa, tuttavia, mi portano a 
lavorare per la mia comunità con un disegno politico di confronto, di vigilante, di pubblico ufficiale, 
che sono gli elementi di cui un consigliere comunale è insignito nello status iniziale. Il ruolo di 
maggioranza o opposizione all’interno dell’Assise è acquisito successivamente. Questo cosa 
significa? Che un consigliere comunale corretto, che deve prima di ogni altra cosa salvaguardare il 
bene comune, non può permettersi nelle sue funzioni di impedire che l’Ente che rappresenta non 
ponga in essere gli atti amministrativi propedeutici allo svolgimento della propria linea di mandato. 
Chiarisco, quindi, che per quanto riguarda la mia posizione nell’ultimo consiglio comunale, mi sono 
distinto dalle altre forze di opposizione rappresentate dall’asse del candidato sindaco Altieri, con 
l’obiettivo di compiere responsabilmente il ruolo conferitomi e sopra richiamato. Ho liberamente 
ritenuto di dare un voto di astensione al piano delle opere pubbliche, anche perché erano inseriti, 
nello stesso atto, impegni la cui realizzazione era prevista anche nel mio programma 
amministrativo. Ho espresso un voto favorevole al Piano Generale di Sviluppo perché è ritenuto un 
atto fondamentale per la creazione dei documenti gestionali e per la verifica a consuntivo di quanto 
realizzato rispetto al previsto. Un voto favorevole, inoltre, al rinvio del bilancio di previsione per 
consentire all’Assise Comunale intera di avere altri giorni a disposizione per valutare serenamente il 
documento programmatico per il triennio 2014/2016, motivazione quest’ultima rivendicata 
soprattutto dall’opposizione testé citata (Altieri, Martire, Valenzano, Valentini, Berardi), che in 
conferenza di capigruppo aveva espressamente fatto questa richiesta. Richiesta successivamente 
disconosciuta in Consiglio Comunale con giochi e  giochetti contro il bene comune, dai quali il 
sottoscritto prende le distanze. 
Io mi ritengo un politico serio e responsabile, verso me stesso e la comunità. 
Il consigliere ha il dovere morale di non ostacolare un sindaco nei suoi progetti di crescita per la 
città; l’opposizione è nei contenuti e non nella forma. 
Questo è il Consigliere Nicola Giampaolo, che si assume tutte la responsabilità civili, politiche ed 
amministrative e che non ritiene di far sciogliere in questo momento il consiglio comunale e far 
arrivare un commissario prefettizio con tutti i danni che ne deriverebbero alla comunità, senza che 
ci sia in questo momento un piano alternativo ed un progetto valido per questa città.  
Poco valida e poco esaustiva è stata a suo tempo anche la proposta elettorale di Altieri e sono certo 
che se non ci fosse stato il progetto elettorale delle dodici liste civiche a sostegno di Giampaolo 
sindaco, Romagno avrebbe vinto con quasi il 70%. 
Questo è il Consigliere Giampaolo oggi, un consigliere con i diritti-doveri attribuitigli dallo status 
iniziale e oppositore attento e responsabile  dell’amministrazione successivamente. Non di certo un 
funambolo. 
 
Rutigliano, 27 Ottobre 2014                                                                Nicola Giampaolo  
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